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Comune di VILLALVERNIA 

Organo di revisione 

Verbale n. 4 del 22.04.2025 
 

                RELAZIONE SUL RENDICONTO 2024 

L’Organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 
per l’anno 2024, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della gestione 2024 operando ai sensi e nel rispetto: 

 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

 del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2024 del Comune di 
Villalvernia che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Villalvernia, lì 22.04.2025  

 

     L’Organo di revisione 

     Caccavale Dott.ssa Carmen 

 

 

 

 

 

 



 

Introduzione 

La sottoscritta Dott.ssa Carmen Caccavale, revisore nominato con delibera dell’Organo 
consiliare n. 27 del 12/12/2024; 

 ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2024, 
approvati con delibera della giunta comunale n. 9 del 10/04/2025, completi dei seguenti 
documenti obbligatori ai sensi del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

a) Conto del bilancio 

b) Stato patrimoniale  

corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

Si rileva che l’Ente ha optato per la facoltà di non tenere la contabilità economico-patrimoniale, 
come consentito dall’art. 232, c. 2, D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e pertanto allega al rendiconto 
una situazione patrimoniale al 31 dicembre 2024 redatta con modalità semplificate; non allega 
al rendiconto il Conto Economico. 

 visto il bilancio di previsione degli esercizi 2025-2027;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del TUEL; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il d.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il vigente regolamento di contabilità; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte, in ottemperanza alle competenze contenute 

nell’art. 239 del TUEL, dal precedente Revisore Unico, in quanto la sottoscritta è stata 

nominata in data 12/12/2024; 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2024. 

Verifiche preliminari 

L’Ente registra una popolazione al 01.01.2024, ai sensi dell’art.156, comma 2, del TUEL, di n. 
858 abitanti. 

L’Ente non è in dissesto; 
 
L’Ente non ha in corso una procedura di riequilibrio finanziario pluriennale; 
 
L’Ente: 

 non è istituito a seguito di processo di unione; 

 non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 

 non è terremotato; 



 

 non è alluvionato; 

 non partecipa a Unione di Comuni; 

 non partecipa a Consorzi di Comuni; 
 

L’Organo di revisione, nel corso del 2024, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’Ente, nel corso dell’esercizio 2024, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero, non si trovava in una delle 
situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e 
anticipazioni di tesoreria), come stabilito dall’art.187 co. 3-bis del TUEL salvo quanto previsto 
dall’art.18-bis del D.l. 113/2024; 
 
II Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226, D.Lgs. n. 267/2000, 
debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista; 
 
Gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, 
come previsto dall’art. 233 del D.lgs. n. 267/2000; 
 
Il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e 
degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti 
effettuati durante l’esercizio finanziario 2024 con le risultanze del conto del bilancio; 
 
Dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale (Decreto Interministeriale 
del 4.8.2023 pubblicato sulla GU n.224 del 25.9.2023) allegata al rendiconto emerge che l’Ente 
non è da considerarsi strutturalmente deficitario. 

 

Conto del bilancio 

Il risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione attesta che il risultato di amministrazione dell’esercizio 2024, presenta 
un avanzo di euro 263.922,46, come risulta dai seguenti elementi: 



 

 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

 

 

 

 



 

Utilizzo nell’esercizio 2024 delle risorse del risultato d’amministrazione 

dell’esercizio 2023 

Risulta che nell’esercizio 2024 è stato utilizzato il risultato d’amministrazione dell’esercizio 
2023 per euro 141.904,20. 

 

 

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 

amministrazione 

La composizione del risultato della gestione di competenza risulta come segue: 

 

 

 

 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta 
dai seguenti elementi: 



 

 

 

 

 

 

 

 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con 
l’applicazione a bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta 
per l’anno 2024 la seguente situazione: 

  



 

 

 

Risulta che l’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in 
applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019 e 
successive indicazioni. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche), gli esiti 
sono stati i seguenti: 

 W1 (risultato di competenza): € 126.925,12 

 W2 (equilibrio di bilancio): € 109.786,57 

 W3 (equilibrio complessivo): € 109.105,25 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 

2024 

La composizione del FPV finale al 31/12/2024 è la seguente: 

 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  52.762,94 

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio 

dell'esercizio N  
(-) 2.991,75 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 14.146,80 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE 35.624,39 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede 

di rendiconto'(+)/(-)
(-) 681,32 

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 34.943,07 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE 74.162,18 

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio 

dell'esercizio N  
(-)

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 0,00 

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE              74.162,18 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 

rendiconto'(+)/(-)
(-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE              74.162,18 

SALDO PARTITE FINANZIARIE 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA                      126.925,12 

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 2.991,75 

Risorse vincolate nel bilancio 14.146,80 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO            109.786,57 

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 681,32 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO            109.105,25 

Composizione FPV 01/01/2024 31/12/2024

FPV di parte corrente  €                              -    €                                         -   

FPV di parte capitale  €                   41.895,26  €                              28.858,57 

FPV per partite finanziarie



 

Analisi della gestione dei residui 

L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2024 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 8 del 10.04.2025 munito del parere dell’Organo 
di revisione (riferimento verbale n.3 del 10.04.2025). 

L’Organo di revisione ha verificato: 

- il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli 
articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL; 

- la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate 
sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 
   
I crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta 
legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati 
definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio. 

Il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o insussistenza è stato adeguatamente 
motivato. 

 

 

L’anzianità dei residui attivi e passivi risulta come da tabella seguente: 

 

2019 e 

precedenti
2020 2021 2022 2023 2024 Totale

Titolo 1       17.094,55       42.837,02          59.075,33    119.006,90 

Titolo 2          2.106,04          19.464,84      21.570,88 

Titolo 3            1.683,00        1.683,00 

Titolo 4     257.091,00          42.105,24    299.196,24 

Titolo 5                     -   

Titolo 6                     -   

Titolo 7                     -   

Titolo 9            6.579,36        6.579,36 

Totale -              -                 257.091,00   19.200,59     42.837,02     128.907,77     448.036,38 

0,00 0,00 57,38 4,29 9,56 28,77 100,00



 

 

Servizi conto terzi e partite di giro 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli 
impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 

Gestione finanziaria 

Fondo di cassa  

Il fondo di cassa al 31/12/2024 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili dell’Ente. 

 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente:  

 

Nel corso del 2024 non risultano attivate anticipazioni di tesoreria. 

L’Ente ha provveduto a determinare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 
31/12/2024, tenuto conto delle novità introdotte dall’art. 6, comma 6-octies, del DL 60/2024 
recepite dal DM 13/02/2025. 

Dal conto del Tesoriere risulta che la quota vincolata del Fondo cassa al 31.12.2024 ammonta 
a euro 33,79. 

Tempestività pagamenti  

 

2019 e 

precedenti
2020 2021 2022 2023 2024 Totale

Titolo 1         15.000,00                 588,67       11.319,61     127.622,76        154.531,04 

Titolo 2        352.026,30           33.500,00       38.051,80     150.132,32        573.710,42 

Titolo 3                         -   

Titolo 4                         -   

Titolo 5                         -   

Titolo 7           5.371,15          3.611,71          1.732,64           10.715,50 

Totale -              20.371,15       352.026,30     34.088,67         52.983,12     279.487,72   738.956,96      

0,00 2,76 47,64 4,61 7,17 37,82 100,00

Fondo di cassa al 31 dicembre 2024 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2024 (da scritture contabili) 583.701,61€             

583.701,61€             

2022 2023 2024

553.674,23€  598.490,18€  583.701,61€          Fondo cassa complessivo al 31.12 



 

L’Ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’art. 
183, comma 8 del Tuel. 
 
Risulta che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC rilevati alla data del 25/02/2025, gli indicatori 
per l’esercizio 2024 presentano i seguenti valori: 
- indicatore di riduzione del debito commerciale residuo: 35%; 
- indicatore di tempestività dei pagamenti: 45,86; 
- indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: 15,86. 
 

Analisi degli accantonamenti 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato All. 4.2. 
al D. Lgs.118/2011 e smi; 
 
L’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità si è avvalso del metodo semplificato. 
 
L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 33.179,08. 
 

Fondo perdite aziende e società partecipate 

L’Ente non ha accantonato somme quale fondo per perdite società partecipate. 

Fondo anticipazione liquidità 

L’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del D.L. n. 35/2013 
convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento. 
L’Ente non ha accantonato somme quale fondo anticipazione liquidità. 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenzioso 

L’Ente non ha accantonato somme quale fondo contenzioso. 
 



 

Fondo indennità di fine mandato 

L’Ente ha costituito un fondo per indennità di fine mandato Sindaco pari a euro 552,00. 

Fondo garanzia debiti commerciali 

Accertato che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC rilevati alla data del 26/02/2024 gli 
indicatori per l’esercizio 2023 presentano i seguenti valori: 
- indicatore di riduzione del debito commerciale residuo: 0%; 
- indicatore di tempestività dei pagamenti: 25; 
- indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: 25; 
 
Accertato che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC rilevati alla data del 25/02/2025 gli 
indicatori per l’esercizio 2024 presentano i seguenti valori: 
- indicatore di riduzione del debito commerciale residuo: 35%; 
- indicatore di tempestività dei pagamenti: 45,86; 
- indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: 15,86; 
 
l’Ente ha provveduto ad accantonare nel risultato di amministrazione al 31/12/2024 il Fondo 
di garanzia debiti commerciali (FGCD) per un importo pari a euro 11.996,92. 

Altri fondi e accantonamenti 

L’Ente ha costituito un fondo per rinnovi contrattuali pari a euro 3.000,00. 

Analisi delle entrate e delle spese 

Entrate 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni delle entrate finali emerge che: 



 

 

 

 

L’andamento delle Entrate correnti per Imposte e tasse risulta la seguente: 

 

 

IMU 

Le entrate accertate nell’anno 2024 sono diminuite del 9,31 % rispetto a quelle dell’esercizio 
2023. 



 

TARSU-TIA-TARI 

Le entrate accertate nell’anno 2024 sono diminuite del 0,88 % rispetto a quelle dell’esercizio 
2023. 

Spese 

Attendibilità della previsione delle spese 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni delle spese finali emerge che: 

 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli 
ultimi due esercizi evidenzia: 



 

 

Il numero dei dipendenti risulta come segue: 

 

 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2024 rispetta i limiti di cui art. 33 Dl 34/2019 e 
decreto 17/03/2020 e art.1 comma 557 e 562 della Legge 296/2006. 
 

Spese in c/capitale 

La comparazione delle spese in c/capitale, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli 
ultimi due esercizi evidenzia: 

 

 

Debiti fuori bilancio 

 

Non risulta che l’Ente abbia provveduto nel corso del 2024 al riconoscimento e finanziamento 
di debiti fuori bilancio. 
 



 

Analisi indebitamento e gestione del debito 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL. 

 

L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

registrano la seguente evoluzione: 

 

Anno 2022 2023 2024

Residuo debito (+) 459.456,48€  441.305,68€  422.339,48€  

Nuovi prestiti (+) -€              

Prestiti rimborsati (-) 18.150,80-€    18.966,20-€    15.850,00-€    

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 441.305,68€  422.339,48€  406.489,48€  

Nr. Abitanti al 31/12 865,00 858,00 858,00

Debito medio per abitante 510,18 492,24 473,76

Anno 2022 2023 2024

Oneri finanziari 17.507,53€        17.050,00€        16.850,00€         

Quota capitale 18.150,80€        18.966,20€        15.850,00€         

Totale fine anno 35.658,33€      36.016,20€      32.700,00€      



 

Nel corso del 2024 l’Ente non ha fatto ricorso ad accensione di prestiti. 

L’Ente nel 2024 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

Concessione di garanzie o altre operazioni di finanziamento 

L’Ente non ha in essere garanzie (quali fideiussioni o lettere di patronage) o altre operazioni 
di finanziamento a favore dei propri organismi partecipati e/o a favore di soggetti diversi dagli 
organismi partecipati. 

Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 

Risultanze dei fondi connessi all’emergenza sanitaria  

Dalla verifica a consuntivo “risorse Covid” non risultano eccedenze di risorse da restituire. 

Rapporti con organismi partecipati 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2024, non ha proceduto alla costituzione di nuove società o 
all’acquisizione di nuove partecipazioni societarie tenendo conto della procedura del novellato 
art.5 del TUSP.  

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

Con deliberazione di CC n. 22 del 12.12.2024 l’Ente ha effettuato la ricognizione annuale delle 
partecipazioni, dirette o indirette, ai sensi dell’art. 20, cc. 1 e 3, TUSP.  
 
 L’Ente detiene le seguenti partecipazioni societarie: 



 

 
 
La ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione. 
 

Contabilità economico-patrimoniale 

La situazione patrimoniale dell’ente è la seguente: 

 

Gli inventari delle immobilizzazioni immateriali e materiali risultano aggiornati. 

Relazione della giunta al rendiconto 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha predisposto la relazione della giunta in 
aderenza a quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, 
comma 6 del d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1 e che la relazione 
è composta da  

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi,  

b) il quadro generale riassuntivo, 

c) la verifica degli equilibri,  

d) lo stato patrimoniale. 

Nella relazione sono illustrati, i criteri di valutazione utilizzati, la gestione dell’ente nonché i 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 



 

Conclusioni  

Tenuto conto di tutto quanto esposto, si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze 
della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2024. 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 
CACCAVALE DOTT.SSA CARMEN 


